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1. PREMESSA  

La società Sun Legacy 4 s.r.l è la ditta proponente del progetto di impianto agrivoltaico a terra della potenza 

nominale di 45,724MWp e dell’impianto di accumulo di energia elettrica (BESS) della potenza nominale di 

50MWp ad esso integrato, da realizzarsi nel Comune di Brindisi in località “Contrada Lobia”. L’energia 

prodotta dall’impianto sarà veicolata, mediante un cavidotto AT della lunghezza di circa 13.230m in uscita 

dalla sottostazione utente, collegata al futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione a 

380/150kV denominata “Brindisi” ubicata al F. 107, mappale 548 del Comune di Brindisi. 

La presente relazione ha la finalità di descrivere gli aspetti legati alla coltivazione di colture agricole di pregio 

dell’area interessata dal progetto di impianto di produzione di energia elettrica. 

A base del presente studio è stata utilizzata la Carta dell’Uso del Suolo (anno 2011) disponibile sul Web-Gis 

della Regione Puglia. La verifica dei dati riportati sulla Carta dell’uso del suolo è stata eseguita attraverso 

sopralluoghi in campo che hanno consentito di aggiornare la tipologia delle colture in atto nei terreni ove 

saranno posizionati i pannelli fotovoltaici, e nelle aree circostanti. Inoltre, durante le indagini sui luoghi è 

stata prodotta un’idonea documentazione fotografica al fine di attestare lo stato degli stessi, ed evidenziare 

gli aspetti più significativi dell’ambito territoriale interessato. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Autorizzazione Unica (AU) ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs 387/2003: è il procedimento a cui sono soggetti 
la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti stessi. L’Autorizzazione Unica viene rilasciata dalla Regione o altro soggetto 
istituzionale delegato dalla Regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela 
dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. Il D.Lgs 387/2003, inoltre, 
prevede l’emanazione di Linee Guida atte a indicare le modalità procedimentali e i criteri tecnici da 
applicarsi alle procedure per la costruzione e l’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, con 
riferimento anche ai criteri di localizzazione. Tali Linee Guida sono state emanate con Decreto del 
Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010. 

- R.R. n. 24/2010: La Regione Puglia ha di seguito recepito le Linee Guida nazionali con il “Regolamento 
attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante l’individuazione di aree e siti non 
idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 
della regione Puglia” e dalla D.G.R. n. 3029 del 30 dicembre 2010, che approva la “Disciplina del 
procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di 
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili”. 

- D.G.R. n. 2122/2012: La DGR 2122 del 23/10/2012 detta gli indirizzi per l’integrazione procedimentale 
e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale, demandando ad un successivo “atto dirigenziale coordinato” l’atto 
tecnico volto ad “approvare per la valutazione degli impatti cumulativi, sia per gli impianti eolici che per 
quelli fotovoltaici al suolo [...] le indicazioni di cui all’allegato, [...] in un successivo atto dirigenziale 
coordinato, per gli aspetti tecnici e di dettaglio”. 

- Determinazione Del Dirigente Servizio Ecologia n.162/ 2014: Determina gli indirizzi applicativi per la 
valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale, in particolare la regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio. 

- Elaborato n. 5 del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR): approvato con DGR 176/2015, 
persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico autosostenibile e durevole e 
di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione ed il recupero degli 
aspetti e dei caratteri peculiari dell'identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, 
la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e 
sostenibilità. L'Atlante del Patrimonio del PPTR fornisce la descrizione, l'interpretazione nonché la 
rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia. 

  



  
 
 

Progetto di un impianto agrivoltaico di potenza nominale 45,724 MWp e di un BESS INTEGRATO di potenza nominale 50,4 MWp collegati alla RTN 
RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA 

4 

 

www.apogeo.biz 

Cat. OS20A Class. I 
Cat. OS20B Class. IV 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La pianura Brindisina è rappresentata da un uniforme bassopiano compreso tra le alture terrazzate delle 

Murge a Nord-Ovest e le serre del Salento settentrionale a Sud. La città di Brindisi sorge su un porto 

naturale, un'insenatura che si incunea profondamente nella costa adriatica della Puglia.  

Il territorio comunale della città si sviluppa lungo un’ampia area a morfologia pianeggiante caratterizzata, 

nell’entroterra, da un’intensa antropizzazione agricola, e lungo la costa da zone umide costiere.  

Dal punto di vista geologico, il territorio si caratterizza per la presenza di successioni rocciose sedimentarie 

di natura calcarenitica-sabbiosa e in parte argillosa, poggiante sull’ossatura calcareo-dolomitica dell’epoca 

Mesozoica. Tale substrato è particolarmente profondo a causa di movimenti tettonici che lo hanno portato 

ad un notevole ribassamento, tale da essere praticamente assente in superficie. La pianura è solcata da 

reticoli di canali, spesso ramificati e associati ad interventi di bonifica, realizzati nel tempo per favorire il 

deflusso delle acque negli inghiottitoi consentendo l’utilizzo agricolo dei terreni. A Nord di Brindisi, nei 

pressi della palude di Torre Guaceto sfocia il corso d’acqua principale del Salento, Canale Reale, 

proseguendo lungo la costa verso Sud si incontrano altri canali che hanno dato origine ad importanti aree 

umide quali: Canale Giancola, invaso del Cillarese, Fiume Grande e Paludi di Punta della Contessa. 

Figura 1: Stralcio della Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia  
 

La morfologia pianeggiante ha reso questo territorio particolarmente vocato all’agricoltura, che nel tempo 

lo ha profondamente trasformato, attraverso la coltivazione di oliveti, vigneti e seminativi, frammentando 

e riducendo a piccoli areali le aree naturali.   
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Nell’ambito del territorio comunale l’area di progetto, è ubicata a Nord Ovest del centro abitato, nel tessuto 

agricolo del capoluogo, a ridosso del canale “Sbitri” a circa 2,0 km dalla linea di costa.  Il sito è posizionato 

in corrispondenza di un’area lievemente digradante verso Nord posta a quote variabili tra 15 e 30m s.l.m.. 

L’area ove ricadranno le opere di impianto è estesa circa 54ha ed è riportata in Catasto Terreni nel Comune 

di Brindisi nelle seguenti particelle: 

Fg. P.lle 

26 273, 268, 266, 140, 25, 257, 255, 253, 88, 117, 118, 119, 249 

24 23, 19, 3, 4, 24, 20, 6 

8 67, 99, 54, 55 

7 60, 62, 88, 154, 87, 104, 61, 62, 21, 22 

4. IL PAESAGGIO RURALE 

Il paesaggio rurale della Campagna Brindisina si caratterizza come un grande territorio aperto fortemente 

trasformato da un’agricoltura intensiva dominata dal vigneto e dalle colture orticole. L’uso intensivo del 

territorio agricolo è il risultato di opere di bonifiche che hanno incanalato le acque, soprattutto nei tratti 

terminali dei corsi d’acqua. La costa infatti si presenta fortemente trasformata dalle opere di bonifica, le 

quali hanno risparmiato pochi luoghi, liberi da opere di urbanizzazione e che conservano un elevato valore 

naturalistico, tra cui le più importanti: le Paludi di Torre Guaceto e di Punta Contessa.  

Il territorio circostante la città di Brindisi, si connota per la presenza di evidenti canali realizzati durante il 

periodo delle bonifiche e la prevalenza di colture intensive tra cui spicca il vigneto e le colture a erbacee 

annuali. A livello generale si nota una scarsa frammentazione del territorio agricolo.  

La piana intorno all’abitato di Brindisi e verso l’entroterra fino a Francavilla Fontana, ha valenza ecologica 

scarsa o nulla. Presenta vaste aree agricole coltivate in intensivo a vigneti, oliveti o colture annuali.  

La matrice agricola ha pochi e limitati boschi residui, siepi, muretti e filari. Nessuna contiguità a biotopi e 

scarsi ecotoni. In genere si rileva una forte pressione sull’agroecosistema che si presenta scarsamente 

complesso e diversificato.  
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Figura 2: Le morfotipologie rurali 

  

 
Figura 3: Le trasformazioni agroforestali 
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5. ANALISI DELL’USO DEL SUOLO 

L’analisi dell’uso del suolo dell’area è stata condotta attraverso la consultazione Carta dell’Uso del Suolo 

disponibile sul web-Gis del SIT Puglia, aggiornamento Anno 2011.   

Analizzando la Carta dell’Uso del Suolo emerge che Il territorio dell’area interessata dal progetto è uniforme 

ed omogeneo sotto il profilo geomorfologico. Esso è caratterizzato da una matrice agricola poco 

eterogenea, con prevalenza di colture a seminativi, alternate a vigneti, e un tessuto residenziale rado e 

nucleiforme. 

La vegetazione naturale è quasi del tutto assente, piccoli lembi di vegetazione naturale si riscontrano lungo 

la rete degli impluvi che si dirama verso Sud, ove si osserva una vegetazione ripariale, e piccoli lotti ove è 

ancora presente una vegetazione arborea o arbustiva costituita da specie autoctone. Sporadici nuclei di 

vegetazione tipica dei pascoli sono presente nell’area in maniera molto frammentata. 

 
Sulla base dei dati riportati nella Carta dell’Uso del Suolo accompagnati dai rilievi eseguiti in campo sono 

state analizzate le colture presenti nell’area buffer di 500 m attorno alle aree ove saranno installati gli 

impianti. Le diverse tipologie di uso del suolo riscontrate nell’area analizzata sono di seguito riportate: 

COLTURE AREA (mq) 
% 
Copertura 

Vigneti 823476 17,4% 
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Frutteti e frutti minori 50591 1,1% 
Uliveti 11057 0,2% 
Boschi di latifoglie 72768 1,5% 
Aree a pascolo naturale, praterie e incolti 82894 1,7% 
Cespuglieti e arbusteti 77136 1,6% 
Seminativi semplici (colture orticole) 3194176 67,4% 
Tessuto residenziale e insediamenti produttivi 415885 8,8% 
Suoli rimaneggiati e artefatti 13920 0,3% 

 

Dai dati sopra riportati si evince che le tipologie colturali maggiormente presenti nel territorio analizzato 

sono il seminativo semplice ed il vigneto. Dai sopralluoghi in campo è stato riscontrato che le aree 

classificate nella Carta dell’Uso del Suolo come “Seminativi semplici” sono oggi coperte da colture orticole 

in particolare “il carciofo” (Cynara cardunculus var. scolymus). 

6. PRODUZIONI DI QUALITA’ 

L’agricoltura pugliese rappresenta il 4,2% del valore aggiunto dell’economia regionale, un dato che va 

sempre più consolidandosi e rafforzandosi nel tempo; le ultime statistiche descrivono infatti un comparto 

caratterizzato da un tendenziale incremento di questo valore. 

Un rilevante apporto a queste performance economiche è dato dall’industria alimentare che, rispetto al 

contesto delle regioni del Mezzogiorno si distingue per rappresentarne più del 21% del valore aggiunto. I 

notevoli risultati raggiunti sono resi possibili soprattutto dagli elevati standard qualitativi dei suoi prodotti 

e dal loro stretto legame con il territorio, dalle competenze dei produttori e dalle tradizioni locali. 

Tutelare e riconoscere il valore delle produzioni di qualità pugliesi significa favorire la crescita del sistema 

agroalimentare, e nel contempo tutelare il consumatore, migliorando il posizionamento dei prodotti di 

qualità sui mercati nazionali ed internazionali attraverso la qualità e la sicurezza alimentare. 

La qualità delle produzioni agroalimentari e vitivinicole regionali, che rappresenta un punto di forza e un 

vantaggio competitivo importante per i produttori, è quindi parte integrante del patrimonio culturale e 

gastronomico vivo del territorio. Al fine di valorizzare e tutelare le numerose eccellenze agroalimentari del 

territorio, la Regione Puglia si avvale di tutti gli strumenti messi a disposizione dalla normativa comunitaria 

e nazionale. 

La Puglia possiede un ricco patrimonio di prodotti agroalimentari e vitivinicoli a Denominazione di Origine 

Protetta - DOP e a Indicazione Geografica Protetta - IGP. 
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7. LE COLTURE DI PREGIO DELL’AREALE 

Le colture orticole: “il carciofo” 

La coltura orticola largamente diffusa nell’area è “il carciofo” (Cynara cardunculus var. scolymus). 

La coltura del carciofo avviene quasi sempre in coltura annuale, ovvero con l'impianto ex novo delle 

piantine che produrranno nella stessa annata, ottenute dalle radici della coltura precedente oppure 

acquistate da vivai specializzati.  

L’agro di Brindisi insieme al territorio amministrativo dei comuni di Cellino San Marco, Mesagne, San 

Donaci, San Pietro Vernotico, Torchiarolo, San Vito dei Normanni e Carovigno, rappresenta la zona di 

produzione del “Carciofo brindisino” designato come prodotto IGP (Indicazione Geografica Protetta), 

qualora rispondente alle condizioni e ai requisiti previste dal Disciplinare di produzione approvato dal 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, nel 2011. 

Le caratteristiche morfologiche della pianta del “Carciofo Brindisino” sono rappresentate da taglia di altezza 

media con elevata attitudine pollonifera, foglie di colore verde, inermi con eterofillia elevata. Epoca di 

produzione autunnale-vernino-primaverile. 

Le prime notizie storiche sul consumo di carciofo nel Salento risalgono al 1736: in tale anno nel Seminario 

di Otranto venivano servite pietanze a base di carciofi prodotti in quell’area nel mese di aprile. Inoltre, in 

ricettari risalenti al 1773, sono riportate ricette in cui è presente il carciofo. Le prime rilevazioni statistiche 

sulla coltivazione del carciofo in provincia di Brindisi risalgono al 1930. Gli evidenti segni del connubio tra 

coltura e popolazione si trovano anche nel gran numero di piatti a base di carciofo che caratterizza la cucina 

locale, e nell’elevato grado di specializzazione dei produttori dell’area, acquisita con tecniche di coltivazione 

tramandate di padre in figlio. 

Le tecniche di coltivazione unitamente alle condizioni pedoclimatiche del territorio gli conferiscono una 

precocità che ne consente la presenza sul mercato già dal mese di ottobre. 

Il Carciofo Brindisino IGP è caratterizzato da un capolino di forma cilindrica, integro, di aspetto fresco e 

privo di segni di avvizzimento, le brattee esterne sono di colore verdastro con lievi sfumature violette 

mentre quelle interne di colore bianco verdastro con lievi sfumature violette. 

Il territorio di coltivazione del ‘Carciofo Brindisino IGP', caratterizzato dalla particolare composizione dei 

suoli, costituita da terreni sabbiosi calcarei di origine costiera, meglio conosciuti come “tufi” che 

accompagnano il litorale adriatico specialmente nel tratto Brindisino, conferisce ai capolini particolari 

caratteristiche qualitative e organolettiche. In particolare i suoli ricchi di potassio, unitamente ai fattori 

umani e alle peculiarità dell’ecotipo utilizzato, conferiscono ai capolini caratteristiche di tenerezza e sapidità 

che sono determinati da una scarsa presenza di fibra e un elevato contenuto di inulina. 
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Il “Carciofo Brindisino” deve essere raccolto con cura evitando danni meccanici in tutte le fasi di raccolta, 

trasporto, consegna allo stabilimento di condizionamento. La raccolta deve essere eseguita a mano, 

tagliando lo stelo (gambo) del carciofo ad una lunghezza non superiore a 10 cm, con l’eventuale presenza 

di 1 o 2 foglie. La spiccata vocazione del territorio ha portato, negli ultimi decenni, all’incremento della 

superficie coltivata a carciofo, tanto che attualmente circa il 20% della produzione nazionale di carciofi 

proviene dalla provincia di Brindisi. 

 
 I vigneti 

La coltura della vite è particolarmente diffusa intorno nell’areale.  

Il territorio amministrativo di Brindisi rientra nell’area di produzione di vini DOP (Denominazione di Origine 

Protetta) e di vini IGP (Indicazione Geografica Protetta). 

I vini IGP che possono essere prodotti sono: 

- IGP Puglia 

- IGP Salento 

L’Indicazione Geografica Protetta 'Puglia' è riservata ai vini bianchi, rossi e rosati che rispondono alle 

condizioni e ai requisiti imposti dal Disciplinare di produzione approvato con D.M. del 12/09/1995 e 

successive modifiche. 

La zona di produzione per l'ottenimento dei mosti e dei vini a Indicazione Geografica Protetta 'Puglia', 

comprende l'intero territorio amministrativo della Regione Puglia. 

L’Indicazione Geografica Protetta ‘Salento’ è riservata ai vini che rispondono alle condizioni indicate nel 

disciplinare di produzione approvato con D.M. del 10/10/1995 e successive modifiche. La zona di 

produzione per l'ottenimento dei mosti e dei vini a Indicazione Geografica Protetta 'Salento', comprende 

l'intero territorio amministrativo delle province di Brindisi, Lecce e Taranto, essenzialmente caratterizzato 

da due tipologie di paesaggio: l’Arco Jonico e la penisola Salentina. 
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La DOP “Terra d’Otranto” viene assegnata ad alcuni vini prodotti nell’intero territorio amministrativo delle 

province di Taranto, Brindisi e Lecce che rispondono a particolari requisiti indicati sul Disciplinare di 

produzione pubblicato con D.P.R del 04/10/2011 e successive modifiche. 

Nell’area analizzata le forme di allevamento osservate sono le seguenti: 

- Alberello pugliese: Si tratta di un sistema di allevamento diffuso anticamente nell’Italia meridionale, il 

sesto di impianto va da 1,60-1,80m tra le file a 1,00-1,10m sulla fila.  

- Spalliera: questo sistema di allevamento è oggi quello più utilizzato. Il sesto di impianto va da 2,00-

2,20m tra le file a 0,80-1,20m sulla fila. Questo tipo di allevamento consente una maggiore 

meccanizzazione e quindi minori costi di manodopera.  

  

Oliveti 

Nell’areale intorno alle aree di impianto l’oliveto non è una coltivazione molto diffusa, tuttavia è da 

segnalare che il territorio ricade all’interno dell’area di produzione dell’olio extravergine d’oliva a 

Denominazione di Origine Protetta “Terra d’Otranto” ottenuto dalle varietà di olivo Cellina di Nardò e 

Ogliarola (localmente denominata Ogliarola Leccese o Salentina) per almeno il 60%. Possono, altresì 

concorrere altre varietà presenti negli oliveti in misura non superiore al 40%. 

La zona di produzione delle olive destinate alla produzione dell’olio extravergine di oliva “Terra d’Otranto” 

comprende l’intero territorio della provincia di Lecce e alcuni territori della provincia di Taranto e di Brindisi. 

Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti, destinati alla produzione dell’olio extra 

vergine di oliva, i cui terreni appartengono alle terre brune o rosse, spesso presenti in lembi alternati, 

poggianti su rocce calcaree, sono quelle tradizionali e caratteristiche della zona, atte a conferire alle olive e 

all’olio derivato le caratteristiche qualitative che lo contraddistinguono. 

L’olio extravergine di oliva a Denominazione di Origine Protetta “Terra d’Otranto” si caratterizza per un 

colore verde o giallo con leggeri riflessi verdi, un odore e un sapore di fruttato medio di oliva al giusto grado 
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di maturazione e media o leggera sensazione di piccante e di amaro a seconda dell’epoca di raccolta. Inoltre, 

a seconda dell’epoca di raccolta e della prevalenza varietale, il fruttato si integra con le sensazioni di foglia 

di olivo, erba appena sfalciata, cardo/carciofo/cicoria per l’Ogliarola, oppure pomodoro/frutta di bosco per 

la Cellina. 

8. CARATTERIZZAZIONE COLTURALE DELLE AREE DI PROGETTO 

L’area ove ricadranno le opere di impianto è estesa circa 54ha ed è riportata in Catasto Terreni nel Comune 

di Brindisi nelle seguenti particelle: 

Foglio Particella Coltura 

26 

273 

CARCIOFO 

268 
266 
140 

25 
257 
255 
253 

88 
117 
118 
119 

26 249 SEMINATIVO 

24 

23 

CARCIOFO 

19 
3 
4 

24 
20 

6 

8 

67 

CARCIOFO 
99 
54 
55 

7  

60 

CARCIOFO 

62 
88 

154 
87 

104 
61 
62 
21 
22 

La superficie seppure fortemente particellizzata è composta da 3 grandi appezzamenti omogenei così 
suddivisi: 

- Appezzamento 1 ricadente nelle particelle del Fg. 26 
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- Appezzamento 2 ricadente nelle particelle del Fg. 24 

 

- Appezzamento 3 ricadente nelle particelle dei Fg. 8 e 7 
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L’area è occupata da colture agricole annuali in avvicendamento. Ciclicamente colture cerealicole vengono 

avvicendate a colture orticole. Nel mese di Febbraio, quando sono stati fatti i sopralluoghi, la coltura 

presente su quasi tutte le superfici interessate dal progetto era il Carciofo (Cynara cardunculus var. 

scolymus). Esclusivamente nella particella 249 del fg. 26 è stata riscontrata la presenza di una coltura 

cerealicola.  

9. CONCLUSIONI 

In relazione sono riferiti i risultati ottenuti dallo studio pedo-agronomico dell’area in cui è prevista 

l’ubicazione di un impianto fotovoltaico da installare in agro di Brindisi. L’area è caratterizzata da un suolo 

particolarmente profondo e fertile, a spiccata valenza agricola ove ad oggi vengono coltivati colture orticole 

quali “il carciofo”. 

L’area si colloca nel territorio individuato come area di produzione della IGP “Carciofo brindisino”.  Negli 

ultimi decenni la trasformazione dei seminativi in colture orticole ha determinato un notevole aumento 

della produzione di carciofo. L’aumento di produzione associato alla pressione esercitata dall’importazione 

di prodotto estero, specialmente di provenienza egiziana, prodotto a basso costo, ha determinato un calo 

dei prezzi di acquisto a fronte di costi di produzione sempre più alti.  

Questa situazione rende la coltivazione del carciofo economicamente svantaggiosa. 

Da un punto di vista ambientale si rileva che le coltivazioni orticole hanno un grosso impatto ecologico 

dovuto alle frequenti arature e all’uso massiccio di concimi e prodotti fitosanitari. Pertanto la realizzazione 

dell’agrivoltaico, e quindi una gestione meno intensiva del suolo potrà portare ad un aumento della 

diversità delle specie floristiche e faunistiche nel territorio. 



  
 
 

Progetto di un impianto agrivoltaico di potenza nominale 45,724 MWp e di un BESS INTEGRATO di potenza nominale 50,4 MWp collegati alla RTN 
RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA 

15 

 

www.apogeo.biz 

Cat. OS20A Class. I 
Cat. OS20B Class. IV 

Un recente studio (H. Montag, G Parker & T. Clarkson. 2016. The Effects of Solar Farms on Local 

Biodiversity; A Comparative Study. Clarkson and Woods and Wychwood Biodiversity) sui parchi fotovoltaici 

presenti nel Regno Unito ha indagato la relazione tra questi impianti e la biodiversita. 

La ricerca è stata condotta dai consulenti ecologici Clarkson & Woods in collaborazione con la Whychwood 

Biodiversity, che, nel 2015, hanno analizzato 11 parchi solari, su tutto il territorio inglese, per analizzare gli 

effetti che gli impianti fotovoltaici hanno sulla biodiversità locale. 

Lo studio mirava a indagare se gli impianti solari possono portare a una maggiore diversità ecologica 

rispetto a siti non sviluppati equivalenti. La ricerca si è concentrata su quattro indicatori chiave: vegetazione 

(sia erbacea che arbustiva), invertebrati (in particolare lepidotteri e imenotteri), avifauna e chirotteri, 

valutando la diversità e l’abbondanza delle specie in ciascun caso. Un totale di 11 parchi solari sono stati 

identificati e studiati. 

Lo studio è la prima ricerca completa su larga scala nel suo genere e mira a raccogliere dati sufficienti per 

trarre conclusioni statisticamente valide. 

Il risultato e stato più che positivo sia per la flora sia per la fauna, che hanno visto un importante incremento, 

passando da 70 a 144 piante differenziate in 41 specie. Anche le specie faunistiche sono aumentate, in 

particolare invertebrati (lepidotteri e imenotteri) e varie specie di uccelli. 

Diversamente da quanto accade nei terreni agricoli, il territorio utilizzato per la realizzazione di impianti 

fotovoltaici non necessita di nessun tipo di biocidi, che mettono a rischio flora e fauna. 
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10. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Particelle 273, 268, 266, 140, 25, 257, 255, 253, 88, 117, 118, 119 del Fg. 26 
 

   
 

  
 
Particella 249 del Fg. 26 
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 Particelle 23, 19, 3, 4, 24, 20, 6 del Fg 24. 
 

   
 

   
 
Particelle 67, 99, 54, 55 del Fg. 8 
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Particelle 60, 62, 88, 154, 87, 104, 61, 62, 21, 22 del Fg. 7 
 

  


	1. PREMESSA
	2. RIFERIMENTI NORMATIVI
	3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE
	4. IL PAESAGGIO RURALE
	5. ANALISI DELL’USO DEL SUOLO
	6. PRODUZIONI DI QUALITA’
	7. LE COLTURE DI PREGIO DELL’AREALE
	8. CARATTERIZZAZIONE COLTURALE DELLE AREE DI PROGETTO
	9. CONCLUSIONI
	10.  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
	cop_RELAPROG022b.pdf
	Fogli e viste
	Modello



		2024-05-07T17:53:50+0000
	MASTRANGELO SARA




